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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 21 dicem-
bre 1977.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di costituzione della Commissione
parlamentare per il parere al Governo
sull'attuazione delle deleghe previste dal-
l'articolo 26 della legge 8 agosto 1977,
n. 546, recante norme per la ricostruzione
delle zone del.la regione FriuU- Venezia
Giulia e della regione Veneto colpite dal
terremoto nel 1976

P RES I D E N T E. La Commiss,ione
parlamentare per dI paI1ere al GOVle:rmOsul-
l'attuazione delle deleghe previste dall'arti-
collo 26 della legge 8 agosto 1977, n. 546, re-
cante DIOnne per la mcostruzJiiOne delle ZJone
della regione Friuli-Venezia Giulia e della
regione Veneto colpite .dal terremoto nel
1976, nellla sua riunione del 20 gennado 1978,
ha proceduto aMa propria costit~one. So-
no risultati le1ettri: Presidente, j[ deputato
Renato AscaIlÌ Raccagni; Voice Presddenti, ,H
deputato Arnalda Baracetti e il senatore
Claudio Beorcoo; Segretari, il deputato
Franco Castiglione e il senatore Dino Riva'j

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. IJ P.res.idente deLla
Camera dei deputati, i\Ildata 18 ge.nnaio 1978,
ha trasmesso il seguente disegno di legJg1e:

C. 1948. ~ Deputati ORSINI BrUI10 ed altri.
~ « p.roroga del termine di oui aLl'alrtico}o 6
de.b1a ,legge 16 giugno 1977, \Il. 357, istiturbÌiva
deLLa CommissÌiQ[]e di inchiesta sulla fuga di
sostanze tossiche avv:enuta li~ 10 lugliro 1976
neLlo stabiJlimento ICMESA e sui ,rischi po-
te'l1Ziali peT Ja sc;dutee per -l'ambiente cleri-
vantJi da attività induS'tda1i » (1094).

Il Presidente della Camera dei deputati,
in data 27 gennaio 1978, ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

C. 1929. ~ « Conversione in legge del de-
creto-legge 9 dicembre 1977, n. 892, concer-
nente modificazione all'articolo 6 della legge
14 aprile 1977, n. 112, relativo al pagamento
della tredicesima mensilità e dello stipendio
del mese di dicembre ai dipendenti statali »
(1100);

C. 1925. ~ «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 3 dicembre 1977,
n. 876, concernente la disciplina del contrat-
to di lavoro a tempo determinato nei setto-
ri del commercio e del turismo» (1101);

C. 1979. ~ Conversione in legge del de-
creto-legge 23 dicembre 1977, n. 941, recante
proroga per gli assessori regionali dell'agri-
coltura della potestà di cui all'articolo 12
della legge 8 luglio 1975, n. 306» (1102);

C. 2009. ~ « Conversione in legge del de-
creto-legge 3 dicembre 1977, n. 886, concer-
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nente il termine per la presentazione delle
istanze per conseguire l'autorizzazione al~
l'esercizio del commercio ambulante. Mo~
difiche alla legge 19 maggio 1976, n. 398, con-
cernente il commercio ambulante» (1034-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

CERVONE, BAUSI, GRAZIOLI, CODAZZI Ales-

sandra, DELLA PORTA, SALERNO, GIACOMETTI,

FRACASSI, BORGHI, MEZZAPESA, COSTA, BOM~

BARDIERI, SALVATERRA, BENAGLIA, REBECCHINI,

GIOVANNIELLO, COLLESELLI, COLOMBO Vittori~

no (Venerto), RICCI e TODINI. ~ «Modifica-
zioni della legge 8 agosto 1977, n. 513, per
il ripristino del diritto al riscatto della ca-
sa» (1109);

BOLDRINI Cleto, BENEDETTI, DE SABBATA e

SALVUCCI.~ « Interpretazione autentica del~
l'articolo 28 del decreto~legge 6 ottobre 1972,
n. 552, convertito, con modificazioni, nella
legge 2 dicembre 1972, n. 734, recante prov-
videnze a &avore dei comuni delle Marche col-
piti dal terremoto» (1110);

BASADONNA e NENCIONI. ~ «Istituzione
presso le facoltà di ingegneria di corsi di lau-
rea in ingegneria economica» (1111).

In data 16 gennaio 1978, S0[10 stwtli pre-
sentaJti i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:
{( RifO/rma di alcune norme di contabii1Hà

genemle deUo Stalto ÌiI1materia cIti bila'llia10 »
(1095) ;

dal Ministro dell{' poste e delle telecomu~
l1icazioni:

{( TrattamentiO normattivo ed oconomLco in
materia di missione e di trasferimento per il
personatle con qualifiche ,dIDrigenziaJi dclle

Aziende dipendenti dal Ministero delle po~
51e e delle telecoffiunicazioDli» (1096);

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell' art'tgianato:

«Legge-quadro iln materia di cave e tQr-
b1ere» (1097);

dal Ministro dell'interno:

{( Ordinamento delle autonomie locali»
(1098);

dal Ministro delle finanze:
{( Copertura fÌJnanziarra del deoreto del P.re~

sLdente della Repuhb1ka oOJ)!cerne[1JteLanuo-
va disciplina deililepres.taJZioni straordiJna,rie
del personale dell'Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato e nuove misUJre dei
relativi compensi» (1099);

dal Ministro degli affari esteri:

« Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra Italia e Zaire relativo all'Ac~
cordo aereo tra i due Paesi del 7 dicembre
1962, effettuato a Roma il 9 maggio 1973, e
dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica democratica del Sudan sui ser-
vizi aerei tra ed oltre i rispettivi territori,
con allegato, firmato a Roma il 4 settembre
1975» (1103);

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Programma decennale di interventi per
la difesa del suolo» (1104);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Integrazione del titolo accademico per
determinate categorie di laureati» (1105);

dal Ministro dei trasporti:

« Contribuzioni dell'Azienda autonoma del~
le ferrovie dello Stato al dopolavoro ferro-
viario» (1106);

«Nuove modalità di pagamento o di de~
posito, a qualsiasi titolo, di somme a favore
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato» (1107).
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In data 1° febbraio 1978, è stato presen-
tato il seguente disegno di legge:

dal Mmistro del lavoro e della previden-
Iza sociale:
I

«Conversione in legge del decreto-legge I
30 gennaio 1978, n. 15, concernente proroga
delle norme relative al contenimento del
costo del lavoro » (1108).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commiss;oni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. H seguente disegmo
di ,1egge, l.ll data 18 gemm:aio1978, è stato de-
ferito ]n siede deliberaIl'te:

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sa!Il'ità):

Deputati ORSINI Bruno ed a.1tpi. ~ « Pro-

roga del termine d'i cui all'articolo 6 della

lcg£','e16 giugno 1977, n. 357, is1i1'1ltJivadella
Commissione di iIIlchies1Ja'sulJJa fuga di so-
stanze tossiche avvenuta il 10 luglio 1976
n::111ostabiHimento lCMESA e 'sui rischi 1'0-
ienz;i3.lhper la 'srulute e per fatmbiente deri-
vaI1!tida attività industriali» (1094) (Appro-
vato dalla 12aCommissione permanente della
Camera dei deputati).

Il seguente disegno di legge è stato defe-
rito in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partec'ipazioni
statali) :

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 1° dicembre 1977, n. 899,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e suHa contabili.
tà generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per

l'anno finanziario 1977» (1057).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
re:n.te

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge, in data 19 gennaio 1978, sono stati
deferiti in sede referente:

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

« Conversione in legge del decreto-legge 16
gennaio 1978, n. 10, concernente svolgimento
delle elezioni delle rappresentanze studente-
sche negli organi di governo universitario»
(1093), previo parere della la Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agm~
coltura) :

« Conversione in legge del decreto~legge 16
gennaio 1978, n. 9, concernente modifiche al-
le disposizioni relative alla dist'illazione age-
volata delle patate» (1092), previ pareri del-
la la, della sa e della 6a Commissione.

I seguenti disegni di legge, in data 27 gen-
naio 1978, sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Conversione in legge del decreto-legge 9
dicembre 1977, n. 892, concernente modifi-
cazione all'articolo 6 della legge 14 aprile
1977, n. 112, relativo al pagamento della tre-
dicesima mensilità e dello stipendio del mese
di dicembre ai dipendenti statali» (1100)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

«Conversione in legge del decreto-legge
23 dicembre 1977, n. 941, recante proroga
per gli assessori regionali dell' agricoltura
della potestà di cui all'articolo 12 della legge
8 luglio 1975, n. 306 }) (1102) (Approvato dal-
la Camera det deputati), previo parere della
lOa Commissione;
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alla 10" Commissione permanente (Indu~
stria, cammercia, turisma):

«Canversiane in legge del decreta;Jegge
3 c1kemblìe 1977, n 886, concennelD}veil i1Jer-
mine per la presentaziane delle istanze per
canseguire l'autarizzaziane all'esercizia del
cammercia ambulante. Madifiche alla legge
19 maggia 1976, n. 398, cancernente il cam-
mercia ambulante» (1034~B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei depu-
tati), previa parere della 9a Cammissiane;

alla lla Commissione permanente (Lavara,
emigraziane, previdenza saciale):

{( Canversiane in legge, can madificaziani,
del decreta-legge 3 dicembre 1977, n. 876,
cancernente la disciplina del cantratta di
lavara a tempo. determinata nei settari del
cammercia e del turismo.» (1101) (Approva-
to dalla Camera dei deputati), previa parere
della lOa Cammissiane.

I seguenti disegni di legge sona stati de-
fenti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
castituzianaLe, affari della PliesideIma del
COl1Jsiglia e dell'imrt:erno, ordinamento. genera-
le deil1a Stata e della pubblica amminist,ra-
ZJione) :

{( Smaltàmenta dei r.ifiuti solidi» (1044).
previ pareri del~la Sa, della 6~, deLla 8', del~
la 9", deHa lOa e della 12a Cammiss.ione, della
Cammissione speciale per i problemi eoologi-
ci e della Giunta per gli affari deHe Camuni-
tà eUTopee;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

DELLAPaRTA ed altri. ~ « Nuave 11Iorme per

la va!lUitaziane e promo-mane degli uffidali
de!t1JeForz.e armate, al raggiungimenta deI
hm1te di età» (1049), provi pa,reir'i della l" e
della sa CQmmi,ssione;

alla 7a Commissione permanente (Istm-
zione pubblica e belle arti, TIce-rca soi1entifioa.
spettaoola ,e sport):

FAEDa. ~ «Provvedimenti a favare del1e
[aCOlltà diecanomia e comme:rcia ,e di rrilfigue

e 'letterature st-ramiere deH'Università degli
5tu di di Pi sa}, (10::6), previ parevi deJ.Ja l"
e dena sa Comm1ssiooe;

alla sa Commissione permanente (IJava,rj
pubblici, oomunicazioni):

« CoHoc:amento nei ruoli arganid della Di.
rezicme genemlle del1'-a\l1iazione oivriJJ.edel per-
sona.Ie as,suntQ ai sensi dell'articola 6 della
legge 22 dicembre 1973, n. 825 » (1089), p'revi
pareri d~llla 1. e della 5,1 Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari castituzianal'i, affari dellla Presidenza
del Cansiglio e dell'interna, ardinamenta ge-
nerale dello. Stato e della pubblica ammini~
strazione) ella (Lavara, emigraziane, previ.
denza saciale):

REBECCHINI ed altri. ~ «Attribuzione agli
ex graduati e militari dell'Arma dei carabi~
nieri, del Carpa delle guardie di finanza, del
Carpa delle guardie di pubblica sicurezza
e del Carpa degli agenti di custodia del bene-
ficio. della ricangiunziane ai fini del tratta-
mento. econamica del servizia resa alla Stata
can quella che ill1'atto prestano nel Corpo. dei
vigili urbani)} (755), previa parere deUa sa
Cammissiane.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A name delle Cam~
m'issiani permanenti riunite 3a (Affari esteri)
e 7a (Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacala e spart), in data 26
gennaio. 1978, i.l senatare Schiano. ha pre.
sentata la relaziane sul disegna di legge:
«Canversiane in legge del decreta~legge 29
dicembre 1977, n. 974, cancernente estensiane
al personale insegnante e nan 'insegnante nan
di ruolo. in sel1Vizia nelle scuole italiane in
Eritrea nell'anna scalastica 1976-77 delle
pravvidenze di cui al decreta-legge 15 mag-
gia 1975, n. 150, canvertita can mad:iJficaziani
nella legge 18 lugl'ia 1975, n. 299)} (1060).

A name della 7a Cammissiane permanente
(Istruziane pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacala e spart), in data 27
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gennaio 1978, il senatore Cervone ha presen-
tato la relazione sul disegno di 'legge: ({ Con-
versione in legge del decreto~legge 16 gennaio
1978, n. 10, concernente svolgimento delle
elezioni delle rappresentanze studentesche
negli organi di governo universitario» (1093).

Annunzio di presentazione dei testi degli
articoli proposti dalla 9" Commissione
permanente per il disegno di legge n. 1090
e dalla lOa Commissione permanente per
il disegno di legge n. 1059

P RES I D E N T E . La 9a Commissione
permanente (Agricoltura) ha presentato il te-
sto degli articoH, proposto daLla Commissio~
ne stessa, per il disegno di legge: ({ Conver-
sione 'in legge del decreto~legge 14 gennaio
1978, n. 6, concernente riapertura dei termini
per l'appliCa1JÌ'OO1edeHe provvidenze agev0l1a~
tl¥e per l'esportazione di vini verso P,aesi
terzi» (1090).

La lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commerCio, turismo) ha presentato il
testo degli articoli, proposto dalla Commis-
sione stessa, per il disegno di legge: ({ Con-
versione in legge del decreto-legge 23 dicem-
bre 1977, n. 973, recante norme per l'aumen-
to delle tariffe riscosse dalle Camere di com-
mercio per i diritt'i di segreteria» (1059).

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
19 gennaio 1978, la 12a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità) ha approvato il dise-
gno di legge: Deputati ORSINI Bruno ed al-
tri. ~ ({ Proroga del termine di cui all'artico-
lo 6 della legge 16 giugno 1977, n. 357, isti-
tutiva della Commissione di inchiesta sulla
fuga di sostanze tossiche avvenuta il 10 lu~
glio 1976 nello stabilimento ICMESA e sui
rischi potenziali per la salute e per l'ambien-
te derivanti da attività industriali» (1094)
(Approvato dalla 12a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari di domanda di autorizza~
zione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciata nella seduta del 10 gennaio 1978 ~

Doc. IV, n. 49 ~ è stata deferita all'esame
della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernen-
te la gestione finanziaria dell'Opera naziona-
le combattenti, per gli esercizi 1975 e 1976
(Doc. XV, n. 72).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione competente.

Annunzio di trasmissione di decreti d!
scioglimento di consigli provinciali e co-
munali e di proroga di gestioni straordi~
narie di comuni

P RES I D E N T E . Con lettera del 25
gennalio 1978, :ilL Milllistro dell'interno, :in
adempimento a qU3iIl1toprevisto dall'artico-
lo 323 del testo umco della ,legge comunale
e provinciale, appl1ovato con regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, ha comunicato gli
estrem!i dei decreti, del Presidente della Re~
pubblka ~ emanati nel quarto :tf\imestre
1977 ~ concernenti lo scioglimento dei con-
sigli comunali di Costa Valpino (Bergamo),
Caravaggio (Bergamo), Noventa Padovana
(Padova), Busseto (Parma), Taggia (Impe-
r,ia), Surbo (Leece), Pratdla Pe1igna (L'AqUJi~
la), Rovea:-eto (Trento), S. Miohele (Bari) e
Orlja (Brindisi).

Con la predetta 1ettera li,!Ministl10 ha al~
tresì comunicato gli estremi dei decreti pre-
fettizi concernenti la proroga .del:1egestiorui
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straordinade dei comUi11JÌ.di San Flili (Co
senza), Dragoni (Caserta) e Casapulla (Ca-
serta) .

Trasmissione di elenchi di dipendenti del-
lo Stato entrati o cessati da impiegh:
presso ~nti od organismi internazionali
o Stati esteri

P RES I D E N T E. NelLo scor~o mese
di gennaio, i Ministri competenti hanno dato
comunicamone, ad sensd dell' artico/lo 7 della
legge 27 flugho 1962, n. 1114, deLle autoriz-
zazioni revocate o concesse a dipendenti del-
lo Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna-
?ionah o Sta'ti esteri.

Detti elenchi sono depositati dill Segrete-
ria a disposiz101l1e degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mttà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese .
di gennaio sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmiss'io-
ne alla Corte costituzionale di atti relativi a
giudizi di legittirr.6tà costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a d1sposizione degli onorevoLi se-
natad.

Autorizzazion~ alla relazione orale per ~

disegni di legge nn. 1100, 1101, 1034-B
e 1059

G R ASS I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R ASS I N I. A nome della 6a Commis-
sione permanente chiedo, a norma dell'artico-
lo 77, secondo comma, del Regolamento, che
sia concessa l'autorizzazIOne alla relazione
orale sul disegno di legge recante: «Conver-
sdone ,m legge del decreto-Iegge 9 dicembre

I
1977, n. 892, concernente moddfi.caz10ne al- :
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l'articolo 6 della :legge 14 aprile 1977, n. 112,
reJativo al pagamento dd1a tredi:cesima men-
siliià.e dello stipendio del mese di dicembre
ai dipendenti statali» (1100).

P RES I D E N T E . Non facendosi os-
I servazioni, la rkhiesta avanzata dal senatore
I Grassini si intende accolta.

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N E N T E C O M U N A L E. A no-
me della Il a Commissione permanente chie-
do, a norma dell'art'icolo 77, secondo com-
ma, del Regolamento, che sia concessa l'au-
torizzazione alla relazione orale sul disegno
di legge' «Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 3 dicembre 1977,
n. 876, concernente la disciplina del contratto
di lavoro a tempo determinato nei settori del
commercio e del turismo» (1101).

P RES I D E N T E . Non :6acendosi os-
servaz~o[ji, la :nicrnesta :avanzata dal senatore
Manente Comunale s'!Ìntende accolta.

C ARB O N I. Domando di parUare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
,
I
i C ARB O N I. A ,nome della lOa Com-
i missione permanente chiedo, a norma del-
I l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
i mento, che sia concessa l'autorizzazione alla

relazione orale sul disegno di legge: « Con-
versione in legge del decreto-legge 3 dicem-
bre 1977, n. 886, concernente il termine per
la presentazione delle istanze per conseguire
l'autorizzazione all'esercizio del commercio
ambulante. Modifiche alla legge 19 maggio
1976, n. 398, concernente il commercio ambu-
lante }) (1034-B) e sul disegno di legge: «Con-
versione in legge del decreto-legge 23 di-
cembre 1977, n. 973, recante norme per lo
aumento deHe taI1iffe riscosse dalle Camere
di commercio per ,j dimttrl. di segreteria})
(1059).
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P RES I D E N T E . Nan facendosi os~
servazioni, le richieste avanzate dal senatore
Carboni si intendono accolte.

Discussione e approvazione del disegno d.
legge:

{( Conversione in legge del decreto-legge 9 di.
cembre 1977, n. 892, concernente modifi.
cazione all'articolo 6 della legge 14 aprile
1977, n. 112, relativo al pagamento della
tredicesima mensilità e dello stipendio del
mese di dicembre ai dipendenti statali)}
(1100) (Apptovato dalla Camera dei de.
putati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la disoussione del disegna di legge:
«Conversione in legge del decreto-Iegge 9
dicembre 1977, n. 892, concernente modifica-
zione all'articolo 6 della legge 14 aprile 1977,
n. 112, relativo al pagamento della tredicesi-
ma mensilità e dello stipendio del mese di
dicembre ai dipendenti statali)}, già appro-
vato dalla Camera dei deputati e per il quale
è stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facaltà di parlare il relatore.

* G R ASS I N I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevale Ministro, onorevoli colleghi,
la tentazione, nello svolgere questa relazione,
sarebbe di non saffermarmi soltanto sul me-
rito, che può essere risolto in pochi minuti,
ma d'i fare delle osservazioni di metodo sul
significato di questo decreto-legge. Ed è mol-
to triste doverlo fare anche se non esporrò
tutte le considerazioni che sarebbero necessa-
rie. Perchè? Perchè questo decreto-legge na-
sce da un errore del Governo e del Parla-
mento e vi sarebbero quindi molte conside-
razioni da fare sulla scarsa attenzione con 18
quale noi legiferiamo.

Che cos'è 'infatti questo decreto~legge? Non
è altrO' che il riparare alla circostanza che
ne11'aI1ticolo6 de1Walegge 14 apI1ile 1977, nu-
mero 112, è stata ripresa tutta una serie
di commi del regolamento della contabilità
dello Stato ma non quello relativo alla poso
sibilità, per il Ministro del tesoro, di proce-
dere ai pagamenti della tredicesima in cin-

que giorni. Ora, proprio questa dimentican-
za fa sì che se nan si fosse provveduto con
un decreto-legge si sarebbero verificati degli
inconvenienti abbastanza gravi nel senso che
ci sarebbe stato agli sportelli un superaffol-
lamento maggiore di quello che già c'è.

Come ho già detto, nel merito non ci sono
osservazioni da fare e quindi raccomando il
decreto-legge alla vostra approvazione. Vo-
glio però ancora sottolineare che questo mo-
do disattento di procedere è certamente in-
dice di un Parlamento che, forse perchè chia-
mato a compiere tropp'i atti per via Jegisla-
tiva, finisce per non saper amministrare.

Con questo senso di rammarico propongo
all' Assemblea la conversione in legge del de-
creto-legge in esame.

P RES I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare neLla discussione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

A BIS, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Presidente, onorevoli coLle-
ghi, credo che la completa esposizione del
relatore senatore Grassini sul contenuto del
provvedimento possa esimermi dall'aggiun-
gere altre considerazioni. Non mi resta quin-
di che ringraziare il relatore e chiedere alla
Assemblea di 'Voler esprimere voto positivo
sul provvedimento in esame.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'axticolo unico del disegno di legge.
Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge
9 dicembre 1977, n. 892, concernente modifi-
cazione all'articolo 6 della legge 14 aprile
1977, n. 112, relativo al pagamento della
tredicesima mensilità e dello stipendio del
mese di dicembre ai dipendenti statali.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.



Senato della Repubblica ~ 9914 ~ VII Legislatura

2 FEBBRAIO1978227a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

M A R A N G O N I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Desidero solo dire,
s'ignor Presidente, che dopo le osservazioni
fatte dall relatore, che condivido, e tenuto
conto che il contenuto di questo provvedi~
mento si riduce a ben poca cosa, in quanto
trattasi della correzione di un errore com-
messo dal Governo nel passato, il nostro
Gruppo esprime voto favorevole alla conver-
sione in legge del decreto-legge all'esame del-
l'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno d,

legge:

« Conversione in legge, eon modificazioni,
del decreto-legge 3 dicembre 1977, n. 876,
concernente la disciplina del contratto di
lavoro a tempo determinato nei settori
del commercio e del turismo» (1101)
(Approvato dalla Camera dei deputati) (Re~
lazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in 'legge, con modificazioni, del
decreto~legge 3 dicembre 1977, n. 876, con-
cernente la disciplina del contratto di lavo-
ro a tempo determinato nei settori del com-
mercio e del turismo », già approvato dalla
Camera dei deputati e per il quale è stata
autorizzata la relazione orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, rela-
tore. Onorevole Presidente, onorevole Mini-
stro, onorevoli colleghi, il disegno di legge
n. 1101, recante la conversione 'in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 3 dicembre
1977, n. 876, concernente la disciplina del

contratto di lavoro a tempo determinato nei
settori del commercio e del turismo, viene
al nostro esame dopo :l'approvazione della
Camera dei deputati che, come s'i legge in
epigrafe, ha apportato alI testo governativo
alcune modificazioni.

Queste in effetti sono due: la prima ri.
guarda le organizzazioni sindacali provincia-
l'i di categoria che, con la modifica, devono
essere le maggiormente rappresentative per
accertare l'apposizione di un termine alla du-
rata del contratto di lavoro, nei settori del
commercio e del turismo, in determinati e
limitati periodi de.ll'anno; la seconda s'i ri.
ferisce alla durata del decreto-Iegge che an-
zichè essere indeterminata nel tempo è sta-
bilita fino all'entrata in vigore della nuova
disciplina in materia di occupazione e co-
munque non oltre il 30 settembre 1978.

Il decreto-legge da convertire trrova la sua
ratio nel,la legge 18 aprile 1962, n. 230, che
disciplina il contratto di lavoro a tempo de-
terminato e particolarmente nell'articolo 1,
lettera c), che stabilisce la determ'inazione
del contratto di lavoro « quando l'assunzio-
ne abbia luogo per l'esecuzione di un'opera
o di un servizio definiti e predeterminati nel
tempo, aventi carattere straordinario ed oc-
casionale ».

Infatti 10 scopo fondamentale della richia-
mata legge 18 aprile 1962, n. 230, era ed è
quello di regolare in forma ben definita e
cMara ,J'importante istituto del contratto di
lavoro a tempo determinato.

Deve ricordarsi che la regolamentazione
del contratto di lavoro a tempo determinato
ha avuto un iter travagliato e tormentato,
perchè si trattava di mettere in azione uno
strumento legislativo che da lunghi anni era
atteso nel mondo del lavoro. D'altra parte
la complessità della materia rendeva molto
difficile la formulazione di una precisa e ri-
gorosa disCiplina giuridica, diretta ad inci-
dere in rapporti di lavoro a termine che era-
no un fenomeno diffuso e largamente prati-
cato da parte di mol>te aziende, al di là dielle
obiettive esigenze che ne giustificavano l"ap~
plicazione, con final'ità chiaramente rivolte
ad eludere gli obblighi e i vincoli derivanti
dalla legge e dai contratti collettivi per la



VII LegislaturaSenGlO della Repubblica ~ 9915 ~

227a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEt\.~ RESOCONTO STENOGRAFICO

narmale assunziane dei lavaratari a tempo.
indeterm'inata.

Su tale anamala situaziane, derivante dalla
ingiustificata sastituziane del narmale can-
tratta a tempo. indeterminata can ill cantrat-
to. a termine, si erano. avute iniziative di par-
lamentari e dei sindacati che avevano. spinta
il Gaverna ad assumere una prapria determi-
naziane, anche in dipendenza delle indagini
campiute dalla Cammissiane d'inchiesta sul-
le candiziani dei lavaratari. Le indicaziani at-
tenute panevana 'in luce una abbandante fa-
scia di situaziani del tutta estranee alla ap-
plicaziane carretta del cantratta di lavara a
termine.

Lo strumenta giuridica che è rappresenta-
ta dalla legge 18 aprile 1962, n. 230, ha va-
luta essere chiara e tale da destare il mena
passibile dubbi, oasì da evitare contraSftii e
cantraversie interpretative che finiscano. con
la svantaggiare il più debale.

Dapo circa 18 anni di applicaziane della
legge, questa canserva ancara la sua validità,
anche se, carne è di tutte le leggi, si fa ri-
corsa ad interpretaziani dubbiase.

Anche se nel momento. di £or:rnaziÌIOillede111a
legge n. 230 la ricerca della ratio è stata
pedissequa, attenta, fandata addirittura sul-
le indicazioni di una Commissiane d'inchiesta
'SuLlecOIIldizion1 dei la\"or81t.o.ri,pure h (l1iuova
realtà sociale ed ecanamica dell'Italia di ag-
gi presenta nuove ocoalsioni di ,lavoro tempa-
raneo, speoialmenJte il1eiS'rettori del turismo e
del commercio, determinando queMe che so-
ino definite «accasioni stagianaLI ».

Il decreta-legge n. 1101 ha le sue mativa-
ziani di provvedimento. di urgenza appunta
nei settori del commerCia e del turismo e
determina una particalare narmativa in ma-
teria di cantratto a termine, destinata a ri-
solvere le esigenze di personale in particolari
e motivate circa stanze e ad avviare alle 'inter-
pretaziani dell'articala 1, lettera c) della leg- I
ge 18 aprile 1962, n. 230, che nan si è ritenu-
ta di estendere alle 'assunzioni straardinarie
e a termine, il1ata:Iizi,ee pasquali per H cam-
meI1C'Ì1o,e im.pant'kol81ri mesi esthlli ,per :1erim-
prese turistiche che aperana anche per il re-
sta dell'anno.. D'altra parte appare fandata
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~!~: att:~l~~~e::~~~za di ~ansentire il ricarsa
aHe assunziani temparanee in quei settari
nei quali più si rileva la necessità s'ia per
saddisfare la domanda dell'azienda sia per
J'accupazione di lavarato.ri dispOll1lÌbiliad un
cantratta a tempo.. Va sattalineata che, pro-
pria in accasiane dell'approvaiiane dei prav-
'Vedimenti per l'accupaziane giavanile, legge
n. 285, si è data un farte rilievo. al cantratta
a termine che cantribuisce rulla acquisiziane
di esperienze ut'ili ai fini della qualificaziane
prafessianale.

L'articola 1 del decreta-legge, nel di-
chiarare che è cansentita l'appasiziane di un
termine alla durata del cantratta di lavara
nei settari del cammercia e del turismo., pa-
ne una serie d'i candiziani a garanzia del la-
varatare cantra i passibili abusi.

La candiziane da osservare è che deV'etrat-
tarsi dell'intensificarsi dell'attività lavarativa
'm un determinata periada dell'anno e limita-
ta nel tempo., alla quale nan si passa far fron-
te can il normale organica del persana/le. La
garanzia del rispetta deLla candiziane è affi-
data agli ispettorati provinciali del ,lavoro che
devano. canstatare che l'attività lavarativa si
intensifica temparaneamente e camunque
nan può essere espletata can turni. L'ispet-
tarata pravinciale dellavaro campetente per
territaria sentirà le arganizzaziani sindacali
maggiarmente rappresentative in maniera
che s'i acquisisca agni utile elemento. di giu-
dizio. afferta dalle parti saciali del rapparta
di lavara.

Il secanda camma dell'articala fa richia-
ma alla legge 18 aprile 1962, n. 230, per
quanta riguarda l'asservanza delle narme in
essa cantenute e che si riferiscano.: alla tra-
sfarmaziane del cantratta a termine in can-
tratta a tempo. indeterminata nel casa di
secanda praraga a di assunziane entro certi
limiti; alla estensiane dei benefici delle ferie
e della gratifica natalizia; alla carrespansiane
di un premia di fine lavara; alle sanziani a
carica del datare di lavara nel casa di can-
tratti a termine simulati.

Questa, anarevali calleghi, in sintesi il di-
segna di legge al nastro. esame che viene

\ sattapasta all'Assemblea per l'approvaziane,
'in aderenza al vata della Cammissiane di



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9916 ~

227a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 2 FEBBRAIO 1978

merito, sottolineando che la 10" Commissio-
ne ha espresso parere favorevole.

La disciplina proposta tiene conto di
quanto si è rilevato in questi anni di cre-
scita sociale e osserva il precetto di tutelare

'il più debole al fine di dare un più attento
e responsabile assetto ai rapporti di lavoro.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Garoli, ne
ha facoltà.

GAR O L I. Signor Presidente, onorevo-
le Mmistro, onorevoli colleghi, desidero in
breve precisare il significaTo ddla nostra ade-
sione alla conversione in legge del decreto
che disciplina il lavoro a tempo determina-
to nei settori del commercio e deil.turismo.
Concordiamo in gran parte con le considera~
zioni testè fatte dal relatore sulla opportu-
nità di questo provvedimento, per cui non
credo che occorra spendere molte parole. In
definitiva il decreto-legge integra norme che
regolano i contratti di lavoro a tempo deter-
minato già previste dalla legge 18 aprile 1962,
n. 230, per ben determinate laworazioni e de-
terminati momenti di lavorazioni a carattere
stagionale nell'industria manifatturiera e nel-
!'industria di trasformazione dei prodotti
agricoli. In pratica tale normativa viene este-
sa anche ai settori del commercio e del turi-
smo in occasione di momenti straordinari o
di punta come le festività di fine d'anno o le
ferie estive.

Sul fatto che un provvedimento come quel~
lo al nostro esame corrisponda a una esigen-
za oggettiva come quella di porre finalmente
ordine in rapporti di lavoro assolutamente
precari in questi settori e in questo momen-
to, non abbiamo dubbio alcuno. Sappiamo
grosso modo ~ dico grosso modo perchè
una indagine vera e propria non è mai stata
compiuta ~ quello che è avvenuto e quello
che avviene nei rapporti di lavoro nel setto-
re del commercio e soprattutto nel settore
del turismo in mancanza di una precisa rego-
lamentazione dei contratti di lavoro a breve
termine. Si è diffusa copiosamente la prassi
del .lavoro precario o del J~voro nero, con

gravi danni per migliaia di lavoratori, spe.-
cialmente per le donne e per i giovani occu-
pati in questi settori.

Forse non sono stati indicati con la neces-
saria chiarezza gli obiettivi ai quali tendere
con il presente provvedimento. A noi preme
sottolineare quelli fondamentali, pur consi~
derando, del resto, tutti i limiti che il prov~
vedimento palesa. Si tratta, a nostro awviso,
di tutelare rigorosamente questo lavoro che
spesso si svolge 'in condizioni dure, disagia-
tissime. E più breve è la durata del rappor~
to, più gravi sono i disagi per questi lavo-
ratori. Si deve mirare insomma soprattutto
a far uscire questo lavoro dalle um1lianti
condiiioni della clandestinità perchè è di
questo che si tratta. A tale riguardo giudi-
chiamo positivo l'accordo intervenuto su que-
sta materia tra le organizzazioni dei lavora-
tori e quelle degli imprenditori o esercenti
e non crediamo che il precedente costituito
dall'accordo sindacale tolga vailore o impor-
tanza a un atto che dà veste di legge a intese
sindacali già raggiunte. Il dato positivo da
sottol'ineare, a nostro avviso, è questo: si
raccoglie ora uno dei frutti dell'opera pa~
ziente e tenace di organizzazione della tutela
sindacale dei lavoratori, organizzazione che
si è estesa negli ultimi tempi anche a settori
che per troppo tempo sono rimasti ai mar-
gini. Questo è un segno di crescita de11movi-
mento organizzato dei lavoratori anche rin
questi settori lasciati per troppo tempo in
balìa di se stessi, crescita che è anche con-
dizione e garanzia per rendere operanti le
norme che stiamo per approvare.

Altre volte norme di questo tipo sono ri-
maste 'lettera morta, come elUa sa, OIITorevole
Ministro, come nel caso di quelle che dove-
vano trarre dalla clandestinità il lavoro a do-
micilio. La crescita del movimento organiz-
zato dei lavoratori, se pone nuovi compiti al
movimento sindacale, sollecita !'iniziativa del
Governo e del P.arlamento molto al di là de~
gli interventi limitati, quali quelli previsti ne11
presente declietJo. Da parte nOSltra aVìI'€JlTI-
ma preferito. onorevole Ministl1o, ,ooscute-
re ddla regolameJ1ltazi,oIlie del Lavoro in
questi se1Jtot'l in collegamento con i due
problemi fondamentali che emergono ,dal-
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la sltessa crisi economica ed occupaziÌ.IOIJJ'a-
Le im cui si troVia dI paese: l'esigenza de!l-
lo ,sviluppo deùll'occupazJoDle e quet11,adella
ristrutturazione e dell'ammodernamento del-
la rete distributiva e delle stesse strutture
turistiche del paese, questioni che si colle- I
gano, specie in riferimento al turismo, al I

l

problema di una diversa organizzazione ad
esempio delle ferie estive al fine di promuo-
vere ~ noi diciamo finalmente ~ uno sca-

glionamento delle ferie nei periodi estivi che
consenta un più razionale utilizzo degli im-
pianti, una maggiore produttività dello stesso
sistema, uno sviluppo del settore turistico e
ricreat'ivo anche in funzione di un amplia-
mento dell'occupazione e della stabilità del-
l'impiego.

Ma, come si sa, la decretazione di urgen-
za, anche per la sua CalraUeI1iJsttcadi provve.
dimento parzislle, lIlon consente oggi pumtrop-
po questo pur necessario esame. Comunque
credo che le occasioni anche prossime non
mancheranno per approfondire questi fon-
damentali aspetti a cui ho appena fatto cen-
no. La stessa riforma del collocamento, il
cui iter ha già avuto inizio al Senato, credo
che offrirà in proposito più occasioni. Per-
tanto, mentre approviamo queste norme
provvisor'ie, perchè hanno validità fino al 30
settembre 1978, e parziali, perchè Jimitate al
solo aspetto della regolamentazione del la-
voro a tempo breve, assumiamo l'impegno
ad operare per riforme qualificanti che met-
tano su basi solide l'attività e l'occupazione
nei comparti del commerc'io e del turismo,
auspicando su questi temi un confronto co-
struttivo tra tutte le forze democratiche.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha faco1tà di parLare il relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, rela-
tore. Non ho nulla da aggiungere a quanto
ho già detto.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
'lare il Ministro del lavoro e della previden-
za sOiCiale.

A N S E L M I T I N A, ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, lIlello scorso di~
cembre il Governo ha emanato il provvedi-
mento di urgenza in mateI1Ìa di contratti di
lavoro a tempo determinato che oggi viene
portato al vastro esame perchè ,sia conver-
tito in legge ordinaria.

Su questo decreto ha già espresso il pro-
prio consenso la Camera dei deputati, con
un emendamento di cUli più avanti parle-
remo. Il reilatore, che a nome del Governo
ringrazio per J'esaurien:te illustrazione, ha
esposto le linee del provvedlimento: la vo-
stra attenzione è stata quindi richiamata sul
dato di fatto da cui siamo partiti per ema-
nare la disciplina in questione. In alcuni pe-
riadi dell'anm.o le imprese commerciali e di
turismo devono affrontare una domanda, da
parte del pubbLico, di gran Junga più consi-
stente di quella OJ:1dinaria che si evidenzia
durante il resto dell'anno e sulla base della
quale organdzzano la propria attività ed il

I propri.o 'Organico di personale. I periodi in

I

;cui sd verificano tali punte di intensificazio-
ne del lavoro sono principaJlmenme quello
delle festività natalizie ed i mesi estivi e il
relativo, eccezionale afflusso di dientela è
sì prevedibile, ma, come è facile compren-
dere consdderando la natura delle predette
attività, non è frazionabile. Di conseguenza
gH operatori dell settore hanno la necessità
di una maggiore consÌ'stenza di organko so-
lo in alcuni periodi dell'anno senza che,
obiettivamente, di tali lavoratori in più pos-
sano farsi carico a tempo indeterminato.

È superfluo sottolineare che nessuna azien-
da 'Può sopportalI'e li costi di mano d'opera
utilizzabile solo saltuariamente. Di qui la
necessità dell'intervento legislativo di cui
dÌ'scutiamo e che disciplina questa partico~

Ilare ipotes'i di contratto a termine. La mate-
ria, come è noto, è regolata dalla legge 18
aprile 1962, n. 230, che prevede casi ecce~
zionali e tassativi nei quald i datoci di la~
varo possono effettuare assunzioni 'Con con-
tratto a tempo determinato. Nell'ambito di
tale legge, però, non è possibile 'ricondurre
l'ipotesd che abbiamo disciplinato con il
provvedimento di urgenza.
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A dire il vero, la distinzione a pnima vi-
sta non è macroscopica, ,t'ant'è che per lun-
go tempo gli Dper.aJtori economici del set-
tore hanno ritenuto da agire in piena lega-
lità assumendo personale a termine nei pe-
riodi dn questione. n risultato però è stato
che, sempre con maggiore frequenza e poi
nella quasi generalità dei casi, quelle as-
suIlZJioni 'Sono state «rtrasformate» in rap-
porti di lavoro a ,tempo indeterminato daLla
magistlratura.

E dopo un attento esame della casistica
che ha dato lungo a decisioni giuIiispruden-
ziali in tal senso, non possifamo non conve.-
nire con questo orientamento.

01tre ad alcuna contenuti chiaramente in-
novativi, [l decreto-.legge di cui oggi discu-
tiamo, quindi, non è semplice norma d:i [n-
terpretazione, neanche nella sua prima parte.

Di tanto ci S!Ìpuò rendere conto analiz-
zando le due ipotesi della legge n. 230 che
più SIi avvicinano a quelil!a disc1pldnata dal
decreto ed alle quali in passato si è credu-
to di poter ricorrere. La prima ~ lettera a)
detlla legge n. 230 ~ consente l'apposizione
del termàne al contratto « quando ciò sia ri-
chiesto dalla ,speciale natura deLl'attività la-
vorativa derivante da!l carattere sltagionale
dena medesima ». Forma e sostanza di que-
sta previsione fanno illtendere che il legisla-
tore si è voluto riferire ad atmvità di na-
tura stagionale per se Istessa e cioè aJlle va-
rie attivittà agricole che si esauriscono nel
volgere di pochi mesi.

Quelle che noi consideriamo sono IÌIIl,vece
punte di maggior rilievo ~ che possiamo an-
che definire punte stagionali ~ ma che af-
feriscono ad attività di natura continua.

La 'seconda ipotesi legiSllativa ~ lettera c)
~ maggiormente vicina a quella discip1inata
dal provvedimellto pOI'ltato al vostro esame
consente l'apposizione del termine per l'ese-
cuzione « di un' opera o di un servimo defi-
nita. e predeterminati nel tempo aventi ca-
rattere straoI1dinario od occasionale ». Se
tanto può adattarsi al caso deLla cosltruzio-
ne di un manufatto, dell'esecuzione di UII1
trasporto una tantwn, 'non sembra invece
potersi riferire ad occasioni di maggiore ;la-
voro non straordinarie od ocoasionall1i, ben-

sì ordinarie, periodiche e ricorrenti quali
sono quelle in questione.

C'è infine da dire, a sostegno della ne-
cessllità di un inte:rvelIlto iI1JI1Ovativoquale è
stato Ifl nostro, che la legge n. 230 del 1962
è eccezionale ed ha contenuto ta:ssat[,vo. Di
conseguenza appare giusto che non ne fosse
consentita una interpretazione estensiva.

Sentiamo comunque il dovere di ribadire,
come già abbiamo fatto alla Camera, che
sia ,la legge n. 230 che lil provvedimenJto oggi
portato al vostro esame non possono e so-
prattutto non intendono scalfire quel prin-
cipio generale del nostro ordinamento secon-
do il qual,e il cOlIltratto di lavoro si reputa
a tempo indeterminato.

n lavoro è strumento di dignità sociale
nonchè mezzo da sostentamento del J>avora-
tore e della sua famigllÌ'a. Come tale non
può e non deve avere durata predetermina-
ta. Se iJ Jtegislatore pone delle ecceziÌ.oni a
questo pritnCÌp'ÌIo,tanto fa come mem ed me-
viltabile presa d'atto di una rea:ltà socdlo~o~
nomica che in determina:ti settol1Ì presenta
occasioni temporanee di lavoro. Tmttasi cioè
di attività, ovvero di esecuzioni di opere o
(H servizi, che per 1'01110na:tura e oa<r'atteri-
stiche non possono in nessulIl modo costi~
tuilre fonte di lavoro a tempo indetermina-
to, ma 'ÌIlIÌziano e 'si esauriscono in un breve
arco di tempo. È dovere del legislatore in
questi casi intervenire con ulIla rigorosa di-
sciplina che contenga il fenomeno ned limiti
che gli 'sono strettamente naturali; che of-
fra al }avoratore le maggiori garanzie posslÌ-
bili; che scoraggi g]i abusi e ponga sanziolllÌ
quando si verifichino.

Operando in tal. modo, J'eccezione non si
pone come deviazione dal pnincÌplÌo, ma 10
niafferma e lo rafforza « tassatiÌvizzando}) le
poche ipotesi in cui esso lIlon può essere ap-
plicato per reali, obiettive ragioni.

Tale è J'essenza della legge 18 aprile 1962,
n. 230, e del provvedimento d'urgenza che
abbiamo posto in essere.

Quest'ultimo, comunque, essendo inserito
in ulla più nuo¥a e per certi aJspetti mutata
realtà socia}e, ha degli eJementi diversi ri~
spetto alla legge n. 230. Esso prevede, in~
fatti, che le condizioni che legittimano le
assunzioni temporanee siano veri£icate, quan-
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to a 'sussistenza e a congruità, daJJl'ispetto~
rata del lavoro. Tale argano, in altri termi-
ni, 'sU1l1abase dei dati forniti dai datori di
lavoro richiedenti, conSltaterà se effettiva-
mente và sia un particolare, eccezionale af-
flfusso di clientela destinato ad esaurirsi in
breve tempo e 'se realmente .l'organico del-
l'azienda non sia sufficiente a farvi fronte.

Sul punto, poi, è preV1i'sto obbligatoria-
mente che sia acqu1sito wl parere delle or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappre~
sentative dei lavoratori interessati. TaLi or-
ganizzazioni, che peraltro harr1ll1oespresso H
loro consenso alla formulaznone del provve-
dimento ed anzi lo hanno richiesto, pos/so-
no dare il loro determinante contributo nel-
la formazione della volontà amministrativa
in quanto consapevoli de.lla reale situazione
aziendale.

Non s,i è ritenuto di sancire che i[ suddetto
parere fosse vincolante 1n quanto le orga~
nizzazioni sindacali costituiscono Ja contro-
parte rispetto ai datori di lavoro, mentre al
di sopra di entrambe e del,la visione parti~
colare che ognuna di esse può avere del pro-
blema sta 'l'organo pubb1ioo: è funzione non
condjzionabile di quest'ultimo decidere au~
tonomamente tenendo presente sia g.li inte-
ressi deI1e parti, sia, e 'soprattutto, quelli
pubbLici che strettamente ineriscono alla ma~
terila del lavoro.

Il prOiCedimento ora esempLificato avver-
rà nei tempi strettamente neces-sari perchè
la richiesta sia esaminata ed approf~ndita
caso per caso: è per questo che non sono
stati previsti termini che non potevano es~
sere vaJidi nel1a generaLità deI1e 11porelSi.

RJÌteniamo che possiate condJividere la no-
stra speranza che le cautele previste dal de-
creto va:lgano ad eJiminal1e, o quanto meno
a contenere nei minimi termirni, eventuali
motivi di lcontenzioso giudiziario.

C'è inoltre da llÌcordare .che il provvedi~
mento prevede che ai contratti in questione
si applichi la discipHna della 1egge n. 230
con tutte le garanzie che essa offre al lavo-
ratore (trasformazione del contraroto a ter-
mine dn contratto a tempo indeterminato,
a far data dalla prima assunzione, nel caso
di seconda proroga o di riassunzione entro
certi termini; estell1sione al lavoratore tem-

poraneo del tmttamento in atto neI1'impre-
sa per gli altri dipendenti; ferie e gratiflica
natalizia; corresponsione di un premio di
:tiine lavoro; sanzioni a carico del datare
per ogni inadempienza).

Esposte sia le motivazioni giuridiche e
socio-economiche che hanno dato luogo al~
l'emanazione di questo provvedimento, sia
la disciplina particolare che esso prevede,
accennerò adesso agli effetti che è in grado
di produrre.

Innanzitutto lIe imprese pOltranno meglio
organizzare i proprn servizi avem.do a disp<r
sizione un maggior numero dd dipendenti,
fra i quali frazionare l'afflusso di pubblico;
del migLioramentIO dei servizi sii aVVallJtlaig-
geranno gLiutenti, mentre risulterà più equi-
Librata, proporzionalmente, la concorrenza
fra le aziende.

In secondo .luogo il provvedimento in que-
stione può essere fonte di o:ccasioni di Ja-
varo, 'sia pure temporaneo, e risolvere, an-
che se certamente .in non grande percentua~
le, alcuni problemi del mercato del lavorro.

Bisogna, infatti, tenere presente che vii
sono categorie di lavoratori interessate ad
un lsiffatto tipo di rapporto e che, in man-
canza di una disciplina ad hoc, si rendevano
disponibiLi ad rr'llICrementa're il triste feno-
meno del lavoro nero. Con l'approvazione
di questo strumento legislativo, invece, mIi
categorie di ,lavoratori, oltre ad usufruire
degli effetti positivi preV1isti dalla legge sul
contratto di lavoro a tempo determinato,
acquisiranno esperienre utili ali fini di una
qualificazJione profelSsiionaJJe.

Non si è ritenuto OIpportuno es,tendere la
portata del provvedimento al di là dei set-
tOlri del commercio e del turismo perchè in
questi era più evidente e ma~roscopica la
lacuna legislativa che postulava una neces-
s\i,tà di regOllamentazione. Questa, comunque,
costituirà banco di prova per verificare i
cOiJ1lCretielementi del problema anche in vi-
sta di una dive~sa futura soJuznone.

A queSito punto, infatti, riteniamo dd do~
ver iLlustrare la modifica aprportata al de-
cretQ-'legge dalla Camera. Pur consentendo
sulla validità del provvedimento in qUaTIlto
rispondente ad una realtà del mercato deJ
lavoro che necessitava di disciplina, la Came-
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L A B OR. Sdgnor Presidente, signor
Ministro, onorevoli co1leghi, mi pare che noi
oggi approviamo una norma che per molti
anni ~ come ricordava il senatore Manente
Comunale ~ era all'attenzione del paese e
del Paruamento.

Il senatore Manente Comunale ha ricor-
dato la Commissione di inchiesta suLle con-
dizioni deLle fabbriche e del mondo del Ja-
varo che l1irsale agli a:I1Jl1i1950-1960, le cui
conclusioni sono state all'attenzione delle
Camere per molto tempo. È di notevole ri-
lievo ~ lo sottolineo nel dare J'assenso del
Gruppo socialista aJrapprovazione di questo
provvedimento ~ che finalmente Je forze
politiche passino all'attuazione, alI1che Sle in
un momento piuttosto drammatJi.co della vi-
ta po,HÌ'lca, di qUJeste tl1Jorme; è di notevole
rilievo perchè notiamo ohe anche tra Je forze

, del lavoro in questi gUorni una a;ttenta, op-

i portuna ed intelligente polern;ica Sii è svolta
È convertito in legge il decreto-legge! suLle nuove esigenze della mobiilità del la-

3 dicembre 1977, n. 876, concernente la di-
I

voro, del controllo del cosiiddetto mercato
sciplina del contratto di lavoro a tempo ! del lavoro da parte dei lavoratori, posti eo-
determinato nei settori del commercio e : me siamo di fronte ad una situazione eco-
del turismo, con le seguenti modificazioni: ' nomica ~ di recessione e non più di dpo-

tizzata sviluppo indefiniJto ~ e quindi ad
primo comma, sono ag- esigenze di politica economica :profondamen-
le parole: maggiormente te diverse.

Per molti al1il1idi fatto i lavoratori si so-
no opposti a qua1siasi contratto a tempo

re ha espresso la volontà che l'efficacia di
questo decreto sia limitata nel tempo fino al-
1'.erntJDa.taiJnvigore de1la !Il'UovanOl'ffialtiva in
materia di occupazione: e comunque, a sti-
molo verso una soluzione più rapida possi- i
bile, fino al termine massimo del 30 set-

!

tembre 1978. Il Governo ~ come sapete ~

aveva invece espresso l'avviso che ci fosse
solo il collegamento alla entrata in vigore
del:1a nuova legge sul collocamento.

Nel ritenere che Ja presente disciplina co-
stituisca una vaHda prova legJÌislativa, ci au-
guriamo che le nuove norme in tema di
occupazione possano essere aJ più presto
approvate, considerata .la necessità di una
nuova disciplina che ,tenga conto dene esi-
genze del mondo del lavoro e della produ-
zione. In ogni caso, il contributo che con
dl presente provvedimento si è voluto dare
al completamemo della discipLina del COIll-
tratto a termine non può non .essere giudi-
cato poSlitivamente. L'esperrienza deJJa sua
prima applicazione potrà fornire ulteriori
elementi di valUltazione che saranno tenuti
nella dovuta conSliderazJÌ.One.

Per concludere, evidenziate la portata del
decreto-Iegge, ,la rigorosità del procedimento
da eSiSOp.l1tòvist'oe le garm1Jzie tutte che of-
fre al lavoratore per evitare ogni eVlentuale
abuso, riteniamo di poter serenamerute chie-
dere i.l vostro consenso 'Perchè il provvedi-
mento sia !Convertito ;in J:egge ordinaria.

P RES I D E N T E. Passiamo alll'esa~
me degli articoli del d~segno di legge. Se ne
dia lettura.

BALBO, segretario:

Art. l,

All'artlcolo 1,
giunte, in fine,
rappresentative.

(E approvato).

Art.2.

Le norme del decreto-legge 3 dicembre
1977, n. 876, di cui al precedente articolo 1
hanno efficacia fino all' entrata in vigore
della nuova disciplina in materia di occu-
pazione e comunque non oltre il 30 settem-
bre 1978.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
p1esso.

L A B OR. Domando di pa:Dlare per di-
ahiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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determinato mentre oggi quesrno ~ come ill

relartore, il Ministro e gli intervenuti in Aula
hanno dichiarato ~ ci appare come un mo~

do efficace per combattJere il lavoro nero:
ci troviamo di fronte ad una situazione eco~
nomica grave, che non descrivo, ci troviamo
di fronte a milioDiÌ di disoccupati, ci tr~
viamo di fronte inoltre ad almeno due mi-
lioni di lavoratori che rappresentano tI fe-
nomeno del lavoro nero.

Sono vari dunque i motivi che rendono
opportuno oggi approvare questa norma che
comincia solo a indicare ~ ecco perchè è

saggio approvare anche il termine del 30
settembre 1978 ~ l'esigenza, non solo tra-

mite i,l collocamento ma 'COlO.molte altre
forme quali ad esempio la proposta {{ agen~
zia del lavoro », di permettere ai ,lavoratori
di dare il loro apporto al con11roJlo positivo
del mercato del Javoro, cioè dell'occupazio~
ne e della vigilata mobiJJità deillavoro. Evite~
remo così tanti guai di cui oggi è vittima
il paese.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. CM lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

i

IDiscussione e approvazione del disegno di I
1legge: j

{{ Conversione in legge del decreto-legge 3 di-
l

,

cembre 1977, n. 886, concernente il ter-
mine per la presentazione delle istanze

I

per conseguire l'autorizzazione all'cserci-
izio del commercio ambulante. Modifiche
Ialla legge 19 maggio 1976, n. 398, concer- I
I

nente il commercio ambulante» (1034-B) !
(Approvato dal Senato e modificato dalla :

Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del pftor-
no I1eca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 3
dicembre 1977, n. 886, concernente tI termi-
ne per la presentazione delile istanze per
conseguire l'autorizzaziOI1le aill'eser:cizio del

commercio ambu:1ante. Modifiche alla legge
19 maggio 1976, n. 398, concernente il com~
mercio ambulante», già approvato daJl Se-
nato e modificato dalla Camera dei depu-
atti, per il quale è stata autorizzata Ja rela-
zione orale.

Pertanto ha facoltà dt parlare il relatore.

C ARB O N I, re/atore. Sd~or Presi-
dente, signor Sottosegretario, onorevoLi col-
leghi, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge ritorna al Senato peIr la terza
lettura in quanto ,la Camera dei deputati,
con l'articolo 3 di modifica del pr.iiIIlo oom~
ma dell'articolo 10 deJJa legge n. 398, ha
voluto consentire ad. coltivatori ditretti, ai
mezzadri e ai ooLoni di esp1icare l'arttività
di alienazione dei propri prodotti aIIlIChein
assenza di apposita liaenza abiLitante ,all'eser-
oizio del commercio ambulante, a ipresdn-
dere dalla estensione dei terreni coJtivati.

Già durante J'esa,me da parte del Senato,
nella seduta del 17 gennaio, del disegno di
legge di conversilOne del decret~legge il pro-
blema era stato sollevatlO da:! collega sena-
tore Baldi, ma il relativo emendamento non
era stato accolto sia per la formulazione che

, finiva per proporre un'interpretazione ecces~
SJivamente estensiva del'la nozione di com-
mercio ambulante, sia perchè non vi era
stata la possibilità del necessanio approfonr
cLimento da parte della Commissione di me~
rito.

La modifica apportata dalla Camera dei
deputati dà certamente una positiva risposta
aLl'esigenza di una categoria che esercita at-
tività di particolare rilievo sociale, rimuo-
vendo una discriminazione che era partico-
larmente grave soprattutto in alcune zone
del paese. Gli stessi oonsumatori, ritenia-
mo, possono eSlsere avvantagpfta1Ji dailil'amplia-
mento della possibilità di vendita diretta da
parte dei coltivatori. Pertanto nella stesura
che è stata accolta dalla Camera dei depu-
tati ci sembra che l'emendamento abbia una
sua reale 'ragion ,d'essere e quindi si inVlita
l'A'ssemblea a voler convertrire iiI decreto-
legge con le modifiche apportate daMa Ca-
mera dei deputati.
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P RES I D E oNT E. Dichiaro aperta
La discussione generale sul:la modifica ap~
portata dalla Camera dei deputati.

È i:scritto a parlare il senatore ,Pollastrel~
li. Ne ha facoHà.

* P O L L A S T R E L L I. Signor P,resÌr
dente, signor Ministro, OIIlorevo.Ii colleghi,
vorrei molto brevemente annunciare 11voto
favorevole del Gruppo comuni'sta lin quanto
l'e modifiche apportate alla Camera, diversa~
mente da quelle che erano state proposte
al Senato, SOlIlOdi nostro gradimento poi-
chè limitano :l'esonero, per quanto riguarda
il commercio ambulante, unicamente alle
categorie dei coltivatori diretti, mezzadri
e coloni e non estendono questo esonero a
tutti i produttori agricoli in genere.

Per questi motivi SJilamo favorevoli alla
approvazione e alla conversione del decreto~
legge.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiiusa la
ddscussione generale.

Ha facoltà di parlare iJ relatore.

C ARB O N I, relatore. Non ho nulla
da aggiungere, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
Lare ill rappresentante del Governo.

* E R M I N E R O, s,ottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Signor P'residente, onorevo'li coIleghi,
credo che ,le dichdarazioni fatte dal n~jlatore
e dal senatore PollastreLli, tenuto conto del-
le osservazioni fatte precedentemenrte, nel
senso che Ila lilnea del Governo era eviden-
t,emente queIla di recare il minimo di modi-
ficazioni possibile e che il tempo e il modo
con cud l'emendamento era stato presenta-
to non consentivaJIlo una vaJ.u1:azione ade-
guata, mi permettano di non aggiungere nul-
:llaa quanto è già stato dichiarato.

P RES loDE N T E. Passiamo ora a,l-
l'esame della modifi:ca apportata daUa Ca-
mera dei deputati.

Si dia lettura deLl'artioolo 3 introdotto
dalla Camera dei deputatI.

2 FEBBRAIO 1978

B A L B O, segretario:

Art.3.

Il primo comma dell'articolo 10 della
legge 19 maggio 1976, n. 398, è sostituito
dal seguente:

({ Le disposizioni della presente legge non
si applicano ai coltivatori diretti, ai mezza~
dri e ai coloni, i quali esercitano l'attività
di alienazione dei propri prodotti nei limiti
di cui all'articolo 2135 del codice civile, al-
la legge 25 marzo 1959, n. 125, ed aIla legge
9 febbraio 1963, n. 59 ».

P RES I D E N T E. Lo metto aiÌ voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la maJIlo.

È approvato.

Metto ai voti i,l disegno di :legge nel suo
complesso. Chi <l'approva è prega10 di alza-
re la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

{( Conversione in legge del decreto-legge
23 dicembre 1977, n. 973, recante nonne
per l'aumento delle tariffe riscosse dalle
Camere di commercio per i diritti di se-
greteria}) (1059) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: {( Conversione ill legge, con
modificazioni, del decreto-legge 23 dicem-
bre 1977, n. 973, recante norme ,per l'au-
mento delle tariffe riscosse dalle Camere
di commercio per i diritti di segreteria})

P RES I D E N T E L'ordIne del giOiITIlO
reca ,la dIscuss,ione del disegno di legge:
« Conversione 'in 'legge del ,deareto~legge 23
dicembre 1977, n. 973, recante n()l1"'J]1eper
l'aUrillento deUe 'Ì>aJnfferiscosse da:1illeCarne-
]1f:~di commercilo per i dir.ittli di segiI1eterÌ1a \),

per ill quaite è stata autor1zza,ta la it'e1azione
onde.

Pertanto ha facoltà di parlare il re1atore.
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C ARB O N I, relatore. Si.gnor Presi-
,lente, amarevoLe SOlttoSJegretario, onoretVl(}li
col1leghi, ojJIdisegIllo di ,legge n. 1059 prevede
la canversione in legge del decreto-legge 23
dicembre 1977, n. 973, recante nOTllle per
l'aumento delle tariffe risoosse daJle camere
di commercio per i diritti di 'segre1Jeria.

È nota che dopo la rioostituzioQDJedelle
camere di commercio, aJttuata con decreto
luogotenenzi,a'le n. 315 del settembre del 1944,
~i è avuto U!Il Ùlungo sillenz10 legÌ<sJ,atriNo,no-
nostam.-ve illl gran iIlumera di proposte aVai!l-
zate dal Palpl3JI11ento e ÌiI1 alcune accaSiÌtOnd
anche dal GOVeIma, non u.h1Jima queLla pre-
sentata in quesIÌ giOl:mi al Senata. Cos'Ì<Cchè
la normativa delle camere di commercio è
aiD:cor:a oggi incompl,eta e :pertanto pÌlsru!lta
priva di organddtà. COiIl lilla s.erie di iLeggi
parziali SOIno state però assegnate o 1JrasfeJl'i-
te al1e camere di commercio una serre di
funzioni amministrative. 5011,01in Ullia occa:-
St01ne, nel 1950 (legge 10 agosto 1950, n. 729),
furono aggiOlrDJaJtele tariff,e dei di,ritti di se-
greteria srt;abIHte per i cOID:s:uglipmvindali
dell'economia cOlrpoiI"ativa00IlregÌ<adecreto
11 luglio 1941, n. 971.

Il finanziamento delle ca:nrere di commer-
cio è comunque stato sempre assicurato in
passato da una aliquota determinata, nel-
l'ambito delle leggi vigenti, dalJe stesse giun-
te camerali, da applicarsi suill'imponibi:le di
ricchezza mobile delle categorie B e Cl.
L'impasta di ricchezza mobile, cui J'impo-
sta camerale era legata, aveva, come è no-
to, la caratteristica di crescere in misura
più che proporzionale rispetto aJ reddito
lordo prodotto nel paese e ['imposlta di ric-
chezza mobile deLle categorie B e Cl mo-
strava in modo più accentuato questa ca-
ratteristica. Le camere di commercio be-
nefic1avano, quindi, iln passato di :enLrate are~
scenti nel tempo. Inoltre Je camere poteva-
no, aHraV'erso lie manovre delil'a!1iquota, coQ-
prire partIcolari esigenze: ,tutto oiò ha fat-
ta sÌ 'Chevenisse meno Jo stimolo pe.r ade.gu.a~
re i red!d~ti di segreteria, rpotendo le camere
di commerci<o far [lmnte 'alLe esigenze finaiIl-
ziarie attr;ave<rso ,LaprincipaLe fonte di finau1~
7iamento. D'altr.a palJ:'tetl'iillipos,ta principale
cd i cÌ'IiriHidi segreteri,a erraJ1JO,in passarto,

eguaùmente a carÌ<Co ddle categorie prodJut-
tive utenti dei servizi camerali.

Oggi, COil1lJ'a1JtuazjlOne deLLa I1iforma l1mi:bu~
l,ìr1a, la situazione è pI1of,cmdamente mutaJta.
Soppressa 1'imposta di lricchezza moh1le e
comseguentemente 1'Iimposta ,oamemle, illel
periodo 1974-77, aHe camere di com:nrerrcio
(ana>l.ogamente a quanto ,previsto ,per gli enti
territoriali, ma in questo oaso come llilIilca
fcm1Je) è stato assegnatoQ un oontl1ibUito S'O-
5iiltut.ivo deMle impoSlte soppresse commisu-
rato alLe entrate risaosse illiel 1973 con mag-
giorazioilli deù 5 per cento all'a.ruJJo, Hmm:a-
1,amente aJg.li anni 1976 e 1977.

Da quel momento le camere di commer-
do hanno aVa!DJZatoriohitesta per aggÌioTil'l.are
l dill'ilt1'i di segreteria, per l'evkLeDlte situazdJo-
ne di disagIo Irealizzatasi, coiiIlddenido un
mOlmento di entmte rigide COI11quello di <srpe~

'i.e crescenti in car\!seguenza, spedaJmenrte.
dell'inflazione. Le camere ,di commercio han-
no potuto tuHavra « sopravviVlere }} :neigHan-
ni scorsi perchè hanno potuto riscuotere ~li
armtrati dell'impasta camerale. Per l'lanno
1978 le norme de1:la riforma fiscale avreb-
bem preVlDsta, in iI'egime or:diTIlaruJO,che aBe
camere fasse atssegnata un',aliquota della
ILOR.

È ben noto, tuttavia, che l,'imposta, di dif-
f1JcJJveapplicazione, stenTIa 'a trovare il SUQ
assetta defini,tiv:o e che SIie 'rivelia:ta, 'in og'll,i
caso, impossibile la sua tIli!partizione. Per-
tallllto il Govemo ha disposto, COil1il deoreto-
legge 29 dicembr.e 1977, n. 946, concernell1lte
pravvedimenti urgenti per J,a fiilnaJlliZa10crule,
ìa proroga del J1eglme transi.torio preVlÌ1srto
daMe norme della ,I1iforma fiscale e ~'1aJsse--
gna.zione agM enti localii di contributi sosti-
tUiti'Vi.

Mentre per gli ent,i t:errittoruali gi,à negli
arll1'l scorsi (legge 26 aprile 1976, :n. 189, e
legge 8 agoslto 1977, n. 547) slÌ era provvedu-
to ,ad adegU!are ill contr1bUJ1Josostitutivo in
reLazione al tassa di 1nfLaz1one verifloatosi,
per le camere di commeocio solo 00111 il ci~
tato decreto-legge n. 946 si è provveduto
m misura parziale aH'adegtl!3JI11ento'SlteSSO.
Infatti .Ie richieste avanzate peJl' l'amno 1978,
derivaa1Jti dalle streHe neoessità, Dilguardava-
no in complesso finanziamenti, per le ca-
mere di commercio di tutta ItaliJa, deIJ'ordi-
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n.e dei 140-145 miMardi di Ure. Il contr:ibruto
::ostitutJhl'o ass-elgJnato con il decre.to..:}egge
n. 946 riguarda, inv:ece, circa 100 miliardi
di Ure. D'altra paJI'te 110Insono previs.te per
il 1978, se non -in 'fil'SUra I1idottissima, ;entra-
te per -residui deLl'imposta camerale ancolra
da 'rISCUQtere. Ecco perchè sii è ritenuto [le-
cessario, contestualmente all"aumento del
c.arutributo sostiltUJtivo ded[e imposte so.ppres-
se, e nelnmpossibHi:tà di aocoiJù.areai1lo Sta-
to maggioYi onem, mtegrare le em,tra:te ca-
merali aument-ando i dÌ!r~tti di seg:reterita.

Il decreto-legge 23 dicembre 1977, di cui
oggi si discute la conversione in legge, ri-
sponde dunque aMa necessità ravvisata dal
Governo di provvedere con urgenza ad runte-
grare le entl1ate ordmalrie carmera1i, per can-
sentire aLle stes'se camere di adempiere gli
obblighi lstutuziona1i. La s<oelta dello stru-
mento del decreto-legge è stata imposta dalla
necessità di contenere l'aumento del contr'i~
buto sostitutivo delle imposte soppresse, ri-
spondendo anohe all'es.ig:enzJa di non pot111'CI
a carko della collettività spese per funzioni
esercitate dalle crurnere di commercio nel
prevalente mteresse de11e categorie econo--
mÌiahe.

La forma del decreto-legge è derÌiVata inol-
tre, dall'urgenza di far conoscere alle ca-
mere di commercio, prima de,J,l'imzio del
1978, di quruli mezzi finanziarI avrebbe:r.o ipo-
tuta disporre per l'mtem eseraizio; ed an-
che dall'esigenza di disporre per immediata
applicazione delle nuove tariffe.

Dunque, la logica per La soluzi'one adO\tta~
ta è ,La'Stessa del decreto-legge n. 946, con-
cernetl'lvep/ravvedi/menti urgenti, pBr la fman1-
za :looale.

La scelta deUa proposta di tlegge avrebbe
i,mpedito certamente aLle camere di com-
mercio di disporre di magg:iori en\Ìlrate pea:'
buona parte del 1978, aggravando u1temiolr-
mente i ioro probl,emi, proprio in un :m0-
mento -:iJnCUI sono impegnatei:n uno s.£o['zo
per modernazzé1Ir:egli u£fici, alttrez~an1dosi con
sistemi automatici per regi,Sltrazioni e certi-
fioazioni.

QUaJlltoa:lle misuI1e deLle nuove tariffe pro--
poste, queste rispondono aù'l'esigen~a di co-
prire i costi, analiti,camelltte cOII1'sdiderati.Tut-
taVlÌa, da un esame in c1ettaigHode1le sing:ole

voci di t-ariffa, è parso 'a1la Commissione
che gli aumenti apportati fossero troppo gra-
vosi per cui 'sono stati proPo.strl.aLcuni riltoc-
chi che, speciaLmente suggerendo opportune
modalità di appHcazione, possono andare in-
COllJtro aiUe esigenze vivamente prospettarte
dagli utÌilizzatoI1Ì dei servizi camera:H, hru-
scamente posti di fronte agli aumenti in
qUeSltione.

Il decreto-legge introduce anche 'inno-
vaz:ioni per le successive modifiche con-
c.ernemti la misura deùl,e tar:iJffe in ;Péwola, di-
sponendo che queste sono apportate con de-
creto del Presidente delLa Repubbl:i.aa, su
proposta del Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'-art1giam:ato, .di cOInoerto 00Il1:il
MiJ1:iJstrodelle finanze. Non sipuò non riIle-
v'a:re ,la l'Og[ca di questa hmovazione iJ1IeIl1a
normativa riguardante le camere di com-
merda,che rispoiJ1Jdead esigenze che haIDiIlO
trovato analoga soluzione in alt]1i casi. Ad
esemp~o, è co.n deCl1eto del ,Pmsidente deLla
B.epubblica che sono modificate le tariffe
per le vmsure catastali e addirittura con pro-
prio decreto 11 Ministro dei trasporti ha
provveduto a modificare le tariffe per le
certificazioni rilasciare dall'AutomobiJ Club,
:n..gUiardanii i,l pubblico regis.tro automobili-
stico. In entrambi i casi si t,mtta di 1Jar1ffe
rilgua:rdanti cavegorie di utenti più numerose
di queUe che utl~izzano i servJzi cameraJi..

Tuttavia, anche in presenza deillle;perp;les-
s,1tà aVaJIlmte nei .palreri espI1eSlsidalle Com~
misSlioni affari castÌituzionruli e f.Ìinanze e te-
so,ra, si è nteTI!Uto ,di dover -sopprimere l'ar-
ticola 2, relal1vo alle successive modifiche
deLle ,tariffe, anche 'se occorrerà in seguito
affrontare, attJDaverso un disegno di legge
o:vd1nario, 11problema di del'egiflOa~iOiI1Je!per
'evÌita:re che il Pa:nlamento si acoupi de1:1eva-
~iaz10m delle tariffe per il [,Hascio dei cer-
tlfioa'ti. La CommissiO!lle ha aJI1Jcheri!tenUJto
opportuno mt:r:oc1urre un articolo 2-bis che
risponde alla OO\I1statazioneche con J'.entra\ta
in vigore delila nuova tabeLLa per mo1te im-
p:r:ese che opemn:o nel settore del commer-
cio 1Il1ternazion-a!legli oneri :per rnr1tti di se~
g;reteria ammontano 'a deoine di milHorn, per
cui si ri,tietne giusto che queste imprese pos-
sano ottenere la documentazÌiOù:le necessaria
per pot'er dedu:nre t,ailicosti .in ,sede di derer-
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mi'llaziolIle del \reddito ai fini deLle imposte
,JiJretLe.Naturallmente, qUal10ra ,il IlilasoilOdel-
la ricevuta implicasse oneri fiscalli, tas.se di
quietanza eccetera, i relativi oneri saranno a
carico degli interessati.

Ailla luce delle consideraZJiomJi svolte e, al-
meno 10 spero, sgombrato il campo daMe perr-
plessi-tà drca la forma del decreto~llegge adot-
tata pe.r ,l'adeguameDlto .de.lle tariffe J1JO\11cht>
daJ:le preoccupaziJoni relative alile successive
modi£lOhe deUe talriffe stesse con ,la sappiroes-
sione dell'articolo 2, -raccQmando ai ooLleghi
l'approvazione del disegno di legge n. 1059,
per la conversione in legge, con modifiche,
del decreto-Iegge 23 dicembre 1977, n. 973.

P RES I D E N T E. Dichiaro 3.perta la
di'scussrO\11egenerale.

È isoriJtto a paJìlare 'il senatore POIUidolf'{).
Ne ha facoltà.

P O L L I D O R O. Sigt1JOIrPiI'esidente,
onorevolle Sottosegretario, onoremli 001'1e-
gru, abbiamo avuto modo di criticare pUÙ
vo1te l'uso del dearetD-'legge da parte del Go-
verno Ì\l1mate:de e problemi dove non esi-
stevano motivi di necessità e di urgenza.
Ques.to decreto sottoposw al1a nosbra atltCJ.l-
zione, recante norme per l'aumento delle ta-
riffe delle camere di commercio per i diritti
di segreteria, ha meno giustificazione di al-
tn; in primo luogo perchè vilene disouSiso
prima che una parte delJle competenze del!le
camere di commercio in base alla legge nu-
mero 382 sia t:msferita a.11eIregiOiThÌ,casa che
ridurrà notevalmente le funzioni deJ:le stes-
se camere di cammercia; in secondo luogo
perchè sarebbe stato opportuno ~ ma qui si
denuncia un altro ritarda del Gaverno ~ di-

soutere l'intera materia Ìln occaSlione della
[egge di riforma delle camere di commer-
cw, che comporterà '1acompleta 'ristrottilllra-
zione di 1Jalienti.

Tutto ciò avviene mentire assistiamo a tre-
sisttmze di ogni genere al trasferimentQ alle
regioni e agli enti locaIli, per ~e camp:eteJ1ze
già attribuite. sia dei mezzi finanzi;ari sia
del personale necessa:ri per un narmaJe fun-
ZlanamenÌ'o del'l'istitUlta regilOnale.

Così ci si preocoupa delle camere di co~-
mercia, che dovranno ridurre personale e

funzioni, ma non ci si preoccupa delle gravi
difficoltà in cui le regioni devonO' operare
in quesiti mesi, mentre sarebbe necessaIrio
rampere iJndugi e combattere \resistenze per
realizzare quclla riforma della Stato che
significa anohe maggiore efficienza ,deWJ'mte.
.t'a pubblIca amm:iJnistrazione e ,rigoroso eon-
tenÌlmell'to della spes'a pubbHea. Fat,te que-
ste cansideraz'loni, che s.ono analoghe a q'l1lell-
le formulate da vari Gruppi amche nelle Com-
miS'SWill che haJ1Jna espressa 111:parere sul
decreto ill quest'ÌJcme e lneJ!la Commissione
di competenza, ci rendiamo conto che in
questa fase transitoria per la vita del,le ca-
me,re di commercio accorre gararntir.e ooro,
anche se ciò si sarebbe :potuto fare con un
disegno di legge, un Hnanziamento che ne
assicuri la cOl1'ti'l1uità 'Operativa neUe malte-
de di loro competenza.

Infatlti, in matnoCa1nzadell'attribuziODJe aillle
camere di commercia delle aliquote ILOR,
in base .aHariforma tributwia, i oontIlÌbuti
che sono Iloro assegnati in forma fonreHa-
na non sono suffidooti alla vita di ques.ti
enti. Inoltre si rende necessario un adegua-
menta delle tar:iffe stesse ,N.cui u:l,timo ag-
giornamento risaJ1e al 1950 e che perciò non
SOThOcorrispOIndenti ,aJ11a notevole svalut'a2JÌo-
ne della moneta di queSiti uluimi 27 emlOJÌ.

Ptlr queste ragioni il Gruppo COlllUJ1Ì:staha
riconosd'uto la neoess.ità di com,piere un
a,degu!amento delle 'tariffe in aocordo 'Con
tutti gli altri gruppi che si sono impegnati
in questo dibatJtito.

Ma, pur nicOlDlOsCe\l1do 'tale necessità, ab-
11lamo ritenuto eccessiviÌ gl,i 'Oneri che <Sa-

rebbero gravati sugH utenti, secondo Ila ta-
beHa che illMin1stero ha presentato, non tan-
to pelI' i grandi Ìimprenctitori quwnuo per i
pllccoh .operatori economid, oommeroial11lti,
artigiani eccetera.

Abbiamo oosì concor.so, insieme agli atl1ri
partiti, entr:ando nel mel1Ìto, a un mi.gldo:ra-
mento sostanziale dcl provvedimento, ope-
rando una dif£erenzi'aziOlDJesecondo Ja di-
vorsa pote'l1zialttà economica degJ.i o,pera:tori
che debbona rivolgersi alle camere di com-
mercio.

In queSlta logka 1a lCommissione ha 0011-
eluso :ùl suo 'lavOll'O UIll1talriamente elabarall1-
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do gli emendamooti presentati in AUiLa,piri-
ma di tutto ,eso.l1!eramdoda.! pa~aIlmmtiO di
questi diritti gli uffici dello Stato, gli enti
pubblici territoriali e gli enti pubblici e orga-
nismi che richiedono atti e fin'i assistenziali e
previdenziali, oome i patronati dei sindacati
eccetera; in seoondo luogo con la S'opplìessio-
11Je,de1l'articollo 2 che affidava a deoreto pre-
sidenziale le futUire variazioni delle 'tariffe,
cosa che avrebbe, anche secondo :ill palrere
delila Oommiss'ione f.1nanze re tesoro, avvici-
!l'ato Ille tariffe dena camero di commeircio
a,lla natura dei tributi; ilnHne, nilducendo .1'0
pr:op'Oste fatte dal Govemno di aumento di
alcune tariffe, che avrebbero rappresentato
u:n alto costo per le cate~orie economiche
più deboli, in pairt~oOllare per l'alltJigiaoo1to
e ipeT i commerciJamti, senza trase-urare però
di 'I1ivah:l!ta:relil prezzo dei se.rvim prestati dal-
le c&.'11eiredi commercio, teJJ!endo sop:mttutto
conto deUa s:ens1bile sVaWutazi'Onedella !lira.

Si 'tratta perciò di un laviOI1Opositivo ohe
è ]1 'risultato della coHabaraZ1iorue dei vari
Gruppi. n Gruppo comunista Ituttavia man-
tiene una riserva sull contenuto deI punto
17-bis dell'allegato, relativo ai «diritti per
iscriziOilli nei regi'stri, ruoli ed albi o elenchi
camerali che comporti il mero acceIìtamen-
lO del possesso cLeill'idoneità pr.ofussio[1la:le».
Abbiamo propOSitOJa so.ppl1essiOlThedi quesito
punto, ma siamo del parere che Sii possa
giungere a un accordo attrave:rso la riduzio-
l1e a 10.000 lire di questa t,ariffa.

P RES ] D E N T E. Di<chÌ'a:roch~usa la
discussilone geneiraJl.e.

Ha facoltà dii parlare i~ :rdatore.

C ARB O N J, relatore. Non ho nruHa
da agg1UJJJgere.

P RES I D E N T E. Ha facoLtà di pia:r-
lare il 'Iìappiresentante del Governo

* E R M I N E R O, sottosegretario di Sta~
to per l'industria, II commercio e l'arttgw~
nato. Sig)l1.o.rBresident,e, onlOirevoH coLleghi,
creda che .Il r.elatore abbia gius1tameDlte in~
quadrato i termini del dibattito su questo
provvedI:Inento integrando !la 'sua funzione

In relazione al disegno di ,legge presCllltato
a questo ramo del PaI1lame:nto sulla rev<i,SiÌIO-
ne del sistema deùle camere di cOITl)Jlercio
:r:,elnostro paese.

La polemica che si apre ogni quail volta si
rIcorre al decreto,Legge è parzialmente sCOln-
tata, ma nel caso specifico nOTI trova ade-
guata giustifkazione perchè queSito provve.-
diment,o serve a colmare per ,l'armo 1978 al-
cune J,acune dovute alla terrudenza abbasta:n-
za diffusa, e peraltro giusta e corretta, ad
adeguare ai costi le tariffe dei sen:vizi che
50110,stati mecca:nizzati e che sono in via di
speda:lizzazione. Si impone quindi Ulna~gior-
nament'O non solo delle taPiffe ma anche del
COrl1JtI1ibut,oche le categor1e imprenditOlI1Ìali
debbono dare all mantenimeIlJ1:o delle came-
re di oommerdo.

Il l.avom svolto daUe Commlssioni moo-
stria e affari costituzionaH, pur s!enza valer
negare il senso e il s-igniJficato di quanto si
deve delibemI1e per quanto rigu:rurda l"alrti-
cOllo2, OVVIamente d()lViràess:ere inserito nel-
la nuova normativa sulle camere di com-
meI1C'Ì'o.

Concordiamo pertanto sulla soppressione
dell'articolo 2 e sulla introduzione dell'ar-
ticolo 2-bis, che sostanzialmente esonera sia
le amministraiioni deLlo Stato, sia gli enti e
patronati assistenziali e previdenziali dal pa-
gamento delle tariffe.

Per qurunto concerne ,in liilnea gemeraJe le
proposte presentate dallla Commission;e, !ail1-
che se risulta paI1ticolaJrmente diffIdle fare
Ulna scompoSiÌziOlITedeLl,esingo'le voci e ilLlla
ri,cost;rnzione del quantum generale, S0010
stalte .a.pportrute deIrle 'riduzioni di (]]Jote:vole
entità. Vi era in merito una riseI1Va,ma, aven-
do constatato l'accordo fra i Gruppi politici
per quanto riguarda la modifica delle tabelle,
abbiamo presentato solo una modifica al-
l'emendamento al numero 1 della tabella con
una richiesta di sostituzione della cifra di
3.000 lire in luogo di quella di 2.000 lire pro-
posta dalla Commissione. Non credo comun-
que che allo stato attuale delle previsioni sia
possibile accentuare una ricerca di differen-
ziazione che possano ancora venir poste in es-
sere e che potranno essere valutate dalle Ca-
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mere una volta che si sia aI1riv.ati ad UII1a

raccoi1ta di dati sU/ffioi,enitemem.te gilU'SltiJfl~
cé\Jt1va.

Credo che per quanto concerne l'emenda-
mento proposto al 17-bis, più che la quanti~
ficazione sia giusto rilevare la distimione tra
i ruolli speciali e i ruoli o:rdinari ohe ,sono
i11JcLica:ti;quindi Ja differetnza nel,l'isc:r.iz.ilone,
al di là del valore quantitativo, dalle 20.000
alle 10.000 lire, ha un significato specifico per
qUa:Illto alttiene é\J1Iladifferenza di prii!1citpio
tra i diversi Tuoli. Oredo pertaJl1!to che il
Governo possa accettare questa modifìicaZ!io~
ne. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Plassiamo all' es.a~
me dell' amticolo unico del di>segno di legge
nel testo propoSito daHa Commisskme. Se ,ne
dia lettu:r.a.

B A L B O, segretarw:

Articolo unico.

Il decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 973,
recante norme per l'aumento delle tariffe
riscosse dalle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura per i diritti
di segreteria è convertito in legge con le
seguenti modificazioni:

All'articolo 1, dopo il primo comma, è in~
serito il seguente:

« Sono esonerati dal pagamento dei dirit-
ti gli uffici di Stato, gli enti pubblici terri-
toriali e gli enti ed organismi che richiedono
atti a fini assistenziali e previdenziali».

L'articolo 2 è soppresso.

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:

«Art. 2~bis. ~ Le Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, all'atto
della riscossione delle tariffe per i diritti di

segreteria, rilasciano apposita ricevuta, a ri-
chiesta dell'interessato ».

Nell'Allegato:

i numeri 1), 2), 3), 4) e 5) sono sostituiti
dai seguenti:

« 1) Certificato di iscrizione
o cancellazione nei registri, ruo-
li, albi ed elenchi tenuti pres-
so le Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltu-
ra, od attestato desunto da det-
i1i r.egis,1:Jri . . . L. 2.000

2) Certificato di idoneità
per aderire ad aste, appalti e si~
mili . L. 5.000

3) Elenchi di nominativi
desunti dai registri, ruoli, albi
ed elenchi camerali:

da 1 a 5 nominativi L.
per ogni nominativo in più »

500
50

4) Certificato d'origine od
analoga attestazione o dichia-
razione relativa a scambi di
merce con l'estero, anche su
fatture o simili . . . . . . » 2.000

5) Vidimazione o autentica-
zione di firme . . . . . . » 2.000 »;

il numero 10) è soppresso;

i numeri 12) e 13) sono sostituiti dai se~
guenti:

« 12) Atti, certificati e di~
chiarazioni non compresi in al-
tre voci . . . . . . . . L. 2.000

13) Visura dei registri, ruo-
li, albi od elenchi tenuti pres-
so le Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricol-
tura:

per il primo nominativo
per ogni nominativo in più

il numero 14) è soppresso;

» 2.000
» 300 »;
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i numeri 15) e 16) sono sostituiti dai se-
guenti:

{( 15) Diritto di urgenza per
certificati ed atti da rilascia-
re in giornata qualora si sovver-
ta a favore o su richiesta del-
l'utente il normale ordine cro-
nologico e di protocollo L. 2.000

16) Diritto di urgenza spe-
ciale per il rilascio immedia-
to (a vista) qualora si sov-
verta a favore e su richiesta
dell'utente il normale ordine
cronologico e di protocollo . L. 3.000 »;

dopo il numero 16) è inserito il seguente:

{( 16~bis)Diritti di iscrizio-
ne nei registri, ruoli, albi ed
elenchi tenuti presso le Camere
di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura da cor-
rispondere all'atto della do~
manda, e sempre che non si
applichino i diritti previsti ai
numeri 17) e 17-bis) .. L. 5.000»;

il numero 17) è sostituito dal seguente:
{( 17) Diritti per iscrizione

nei registri, ruoli ed albi o
elenchi camerali che comporti
l'accertamento di idoneità, me-
diante lo svolgimento di esa-
mi, da parte di apposita Com-
missione . . . . . . . . L. 50.000 »;

dopo il numero 17) è inserito il seguente:

{( 17~bis) Diritti per iscri-
zione nei registri, ruoli ed al-
bi o elenchi camerali che com-
porti il mero accertamento del
possesso dell'idoneità profes-
sionale . . . . . .

"
L. 20.000 ».

PRESIDENTE. Oomun:ico che so-
no stati presentati due emem.dameI1/ti che siÌ
rifedsc{)[}o all'allegato ri:chÌJamato ndl'arti-
coLo 1 del deoreto",,legge da convel1t:Ìire. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Nell'allegato, al n. 1), nel testo modificato
dalla Commissione, sostituire la cifra:
{( 2.000» con l'altra {(3.000 ».

1.1 IL GOVERNO

Nell'allegato, al n. 17-bis), nel testo modifi-
cato dalla Commissione, sostituire la cifra
{( 20.000» con l'altra {( 10.000».

1. 2 POLLASTRELLI, POLLIDORO, ZAVAT-
TINI, MARANGONI, MARGOTTO, DE

SIMONE, SPARANO, IANNARONE

P RES I D E N T E. Invito ,LaCommis~
sione e i.l Governo ad esprimere :it1 parere
sugLi emendamenti in esame.

C ARB O N I, relatore. La CommisSJÌo-
ne è favorevole.

E R M I N E R O, sottosegretario di Sta~
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. lUbawsco ]l parere f.aIVor.evol:ede:! Go-
verno aLl'emendamento 1. 2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1.1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metlto ai vOltdIl'emendamento 1.2, preselO.-
tato dal senatore POIl'la:strdH e da altl1i 'se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare 'la
mano.

È approvato.

Passiamo aLla votazione del ,dlisegno di
legge nel suo articolo unico.

P O L L A S T R E L L I. DomauLdo di
pa:J.11a:reper dichiar.azà,one di voto.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ P O L L A S T R E L L I. Sigillar PresiÌ,dem.-
te, vogLiamo rialffermare quanto già il cdlie~
ga PolHdOlro ha espresso ne11'imJtervento :iJnÌ-
zi:ale ovvero che lIlon possiamo riaonlOs.cere
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effet>tivamente catrattere di Ulrgenza all'ap-
plxwazirOl1,edi un poovvedimemo su quesrta
m8!teria attravetI's'O un decreto-Iegge, permè
la Inalteda pote'Va essere benissimo affìrOfIl-
tata cOIn un I101:rnnaledisegno di ,legge 00-
l'ambito soprattutto della rifanna delle ca~
mere di .cammemoio, il cui -resta d'ini(ljilativa
dell GovellIlOè gi'UtIlto;propI1io in questi g1oI1ni
,al Senato.

Ci siamo peraltro resi canto delle esigenze
delle camere di cammerciO' soprattutto in
questa fa:s'e tmns1torua ed è per ques-tIo che
abbiamo operato all'iTIltemo della Commis-
"ione per migl:iJCJ!yaresotto certi aspetti ì1 te~
sto dell decreto,ilegge.

VOIgHamocomunque riaff.ermare che, men-
t'T1eda una paNIC iJ. Gaverno è così soHea1to
t. senSlibi,lenrel.prendere m esame queste esi~
genze delle camere di 'Commercio, d'altra
palI"vee:sj-stono, oosì cOlme è stata J:iileNiato
anche daJ wl1.ega PD\~lidoIlO,resistenze da
parte del Governo e di vari ministeri in
rapporto alle difficaltà in cui sona pasti oggi
regioni e camuni, di fronte al decreto nu-
mero 616, di attuazione della legge n. 382.
Competenze e funziani delle camere di rom-
l11:erdo Siona srt:ate dema.ndate aùle regilOlli
e ai comuni e lagica voleva che automatica-
mente davesse/l'a CSS<ell'et.r.asfer.iJti anche i
illezZJifinanziari ed H personale. Da qrucllo
però che s,i può evidemùare aUo stata dei

tatti 'I11sulrtanoresistenze sOittiOq.uesto :piI'O~
.filo.

Nel merito del pravvedimenta siamo in
..:;ondizioni- di poter affermare di aVier o.pe-
rata per ridume 1a pesantezza soprattutta
nei con£ronÌ'Ì dei piacoli operatori econlOmi~
ci e inaltre di aver anche contribuita a S'op-
primere l'articolo 2, così come veniva indi-
cata Thel paJrere deL1a C'Omm:i:ss'1ooe,affari
costituzionali stessa, e ad esanerare i patra-
nati di assistenza e di previdenza per
qU3lDJ1:o,.riguarda 1e rricmeS'te -d:]atti e oertj,fi~
cati da!l.le camere di cammercio. PetI' questi
motivi non passiamo. esprimere un vota fa~
\'oreva1e alI testo .nel suo cOiIIlplressoed espT'i-
mjJama un voto -di aSitensiOlne sul dJiwgmo
di :legge.

P RES I D E N T E. Metto ai VIOtiil
d1segma di ,legge nel suo aI1ticolo unico. Chi
l'approva è pr.egata di alzare Ja mano.

È approvato.

H Senat'a rbot1:mer~.-a TUllI1rs.i:ÌiI1 seduta puh-
bLica oggi, alBe OJ:1e17, con 110stesso ordine
del gUorna.

La seduta è to.lta (ore 10,50).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIglIere VIcarIO del ServIZIo del resocontI parlamentarI


